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Preghiera di inizio
Pres.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen.

Pres.: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
 che ha dato la vita per noi, l’amore di Dio Padre 
 e la comunione dello Spirito Santo 
 sia con tutti voi 
Tutti: E con il tuo Spirito.

Pres.: Fratelli carissimi, 
 Gesù ha sofferto per noi lasciandoci l’esempio, 
 perché anche noi seguiamo le sue orme. 
 Noi ora vogliamo accompagnare il nostro Salvatore 
 nel cammino della via dolorosa, 
 facendo nostre le parole ispirate dei salmi. 
 Gesù stesso le usò nella passione, 
 per esprimere al Padre la sua angoscia, 
 la sua obbedienza e la sua fiducia. 
 Il nostro cuore e la nostra voce siano una cosa sola 
 con il cuore e la voce di Gesù. 

Chiusa in un dolore atroce,  /  eri là sotto la croce,
dolce madre di Gesù.

Santa Madre, deh voi fate  /  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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PRIMA STAZIONE 

GESÙ È CONDANNATO A MORTE 

Pres.: Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo:
Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lett.: Pilato voleva liberare Gesù. Ma i sommi sacerdoti e tutto il 
popolo insistevano che Gesù venisse crocifisso. Allora Pilato 
consegnò Gesù alla folla perché ne facessero quello che 
volevano. 

(cf Lc 23, 23-24) 

Lett.: Dio della mia lode, non tacere:  †
contro di me hanno aperto la bocca  *
uomini empi e ingannatori.

Tutti: Mi investono con parole di odio,  † 
 mi combattono senza motivo:  * 
 le loro parole sono tutte menzogne. 

Lett.: Ricambiano il mio amore con accuse,  *
mentre io sono in preghiera.

Tutti: Mi rendono male per bene,  * 
 rispondono al mio amore con l’odio.                                    (cf Sal 108) 

Qualche istante di silenzio 

Pres.: Signore Gesù, 
 tu, l’innocente, sei stato condannato 
 con ingiusta sentenza; 
 donaci la giustizia 
 che ci riconcilia con il Padre. 
 Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen.

Il tuo cuore desolato,  /  fu in quell’ora trapassato
dallo strazio più crudel.

Santa Madre, deh voi fate  /  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore. 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SECONDA STAZIONE 

GESÙ È CARICATO DELLA CROCE 

Pres.: Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo:
Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lett.: Quando i soldati ebbero finito di insultare Gesù, gli tolsero la 
veste rossa e lo rivestirono con i suoi abiti. Poi lo condussero 
fuori per crocifiggerlo, costringendolo a portare la croce sulle 
spalle. 

(cf Mc 14, 20; Gv 19, 17) 

Lett.: Sacrificio e offerta non gradisci, Signore,  *
gli orecchi mi hai aperto.

Tutti: Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa,  * 
 allora ho detto: ecco io vengo. 
Lett.: Sul rotolo del libro di me è scritto  *

che io faccia il tuo volere.
Tutti: Mio Dio, questo io desidero  * 
 e la tua legge è nel profondo del mio cuore.                  (cf Sal 39) 

Qualche istante di silenzio 

Pres.: Signore Gesù, 
 che ti sei caricato 
 delle nostre sofferenze, 
 concedi a noi 
 di compiere sempre come te 
 la volontà del Padre. 
 Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen.

Quanto triste, quanto affranta,  /  ti sentivi, o madre santa
del divino Salvator.

Santa Madre, deh voi fate  /  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore. 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TERZA STAZIONE 

GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA 

Pres.: Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo:
Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lett.: Se qualcuno vuole essere mio discepolo, smetta di pensare a se 
stesso, prenda ogni giorno la sua croce e mi segua. 

(Lc 9, 23) 

Lett.: Nella mia carne, Padre, non c’è niente di sano,  *
nelle mie ossa, niente di intatto.

Tutti: Le mie iniquità hanno superato il mio capo,  * 
 come un carico pesante che mi schiaccia. 
Lett.: Sono curvo e molto prostrato,  *

sono afflitto e sfinito all’estremo.
Tutti: I miei amici stanno lontani dalle mie ferite,  * 
 i miei vicini stanno a distanza. 

Lett.: Ogni mio respiro è di fronte a te, Signore,  *
a te non è nascosto il mio gemito.                                                      (cf Sal 37) 

Qualche istante di silenzio 

Pres.: Signore Gesù, 
 tu sei l’uomo dei dolori 
 che conosce il patire: 
 insegnaci ad accettare 
 nella fede e nell’amore 
 la sofferenza per la salvezza di molti. 
 Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen.

Con che spasimo piangevi,  /  mentre trepida vedevi,
il tuo Figlio nel dolor.

Santa Madre, deh voi fate  /  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore. 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QUARTA STAZIONE 

GESÙ INCONTRA SUA MADRE 

Pres.: Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo:
Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lett.: Maria conserva la sua unione con il figlio Gesù fino in fondo. Lo 
segue sulla via della croce. Condivide la sua passione e si 
associa con animo materno al suo sacrificio. 

(cf Lumen Gentium, 58) 

Lett.: A che cosa ti paragonerò per consolarti,  †
vergine figlia di Sion?  *
Grande come il mare è la tua ferita.

Tutti: Grida dal tuo cuore al Signore,  * 
 figlia di Gerusalemme! 
Lett.: Spargi lacrime come un torrente,  *

non riposi la pupilla del tuo occhio.
Tutti: Spandi come acqua il tuo cuore  †
 al cospetto del Signore,  * 
 leva a lui le mani per la vita dei tuoi figli.                         (cf Lam 2) 

Qualche istante di silenzio 

Pres.: Signore Gesù, 
 disprezzato e reietto dagli uomini 
 come uno davanti a cui ci si copre la faccia, 
 unisci al tuo, il dolore di Maria 
 per la nostra salvezza. 
 Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen.

Se ti fossi stato accanto  /  forse che non avrei pianto,
o Madonna, anch’io con te?

Santa Madre, deh voi fate  /  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore. 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QUINTA STAZIONE 

IL CIRENEO PORTA LA CROCE DI GESÙ 

Pres.: Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo:
Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lett.: Lungo la strada i soldati fermarono un certo Simone, nativo di 
Cirene, che tornava dai campi. Gli caricarono sulle spalle la 
croce e lo costrinsero a portarla dietro a Gesù. 

(Lc 23, 26) 

Lett.: Padre, i mali si stringono su di me  *
e sono senza numero.

Tutti: Le mie colpe mi opprimono  * 
 e non posso più vedere; 
Lett.: sono più che i capelli del mio capo  *

e il mio cuore viene meno.
Tutti: Io son povero e infelice,  * 
 ma Dio si prende cura di me. 

Lett.: Mio Aiuto e mio liberatore sei tu,  *
mio Dio, non tardare.                                                                                 (cf Sal 39) 

Qualche istante di silenzio 

Pres.: Signore Gesù, 
 eravamo sperduti come un gregge 
 e ognuno di noi seguiva la sua strada: 
 concedi a noi di seguire te, 
 nostro Pastore, portando la nostra croce. 
 Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen.

Dopo averti contemplata,  /  col tuo Figlio addolorata,
quanta pena sento in cuor!

Santa Madre, deh voi fate  /  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore. 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SESTA STAZIONE 

UNA DONNA ASCIUGA IL VOLTO A GESÙ 

Pres.: Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo:
Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lett.: Il mio servo, dice il Signore, non ha apparenza né bellezza per 
attirare i nostri sguardi. Disprezzato e reietto dagli uomini, 
uomo dei dolori, e come uno davanti al quale ci si copre la 
faccia. 

(Is 53, 2-3) 

Lett.: Ascolta la mia voce, Signore:  *
pietà di me, rispondimi!

Tutti: Di te ha detto il mio cuore:  * 
 cercate il suo volto! 
Lett.: Il tuo volto, Signore, io cerco,  *

non nascondermi il tuo volto.
Tutti: Non mi lasciare, non mi abbandonare,  * 
 o Dio, mia salvezza.                                                                              (cf Sal 26) 

Qualche istante di silenzio 

Pres.: Signore Gesù, 
 non hai apparenza né bellezza, 
 il tuo volto è così sfigurato 
 da non sembrare più quello di un uomo: 
 ricostruisci in noi l’immagine di Dio 
 distrutta dal peccato. 
 Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen.

Santa vergine, hai contato  /  tutti i colpi del peccato,
nelle piaghe di Gesù.

Santa Madre, deh voi fate  /  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore. 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SETTIMA STAZIONE 

GESÙ CADE LA SECONDA VOLTA 

Pres.: Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo:
Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lett.: Il Servo del Signore ha preso su di sé i nostri dolori, si è 
caricato delle nostre sofferenze. Il castigo che meritavamo noi 
si è abbattuto su di lui. 

(Is 53, 4-5) 

Lett.: Padre, quando inciampo,  *
i miei nemici godono per la mia caduta.

Tutti: Si radunano contro di me,  * 
 per colpirmi all’improvviso. 

Lett.: Mi dilaniano senza posa,  *
contro di me digrignano i denti.

Tutti: Le mie ginocchia non mi reggono più,  * 
 la mia carne è tutta una ferita. 

Lett.: Io sono misero e povero,  *
il mio cuore è ferito nell’intimo.

Tutti: Aiutami, Signore, mio Dio,  * 
 salvami per il tuo amore.                                                         (cf Sal 34; 108) 

Qualche istante di silenzio 

Pres.: Signore Gesù, 
 il castigo che dà salvezza 
 si è abbattuto su di te: 
 per le tue piaghe guarisci le anime nostre. 
 Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen.

E vedesti il tuo Figliuolo,  /  così afflitto, così solo,
dare l’ultimo respir.

Santa Madre, deh voi fate  /  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore. 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OTTAVA STAZIONE 

GESÙ INCONTRA LE PIE DONNE 

Pres.: Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo:
Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lett.: Erano in molti a seguire Gesù. Un gruppo di donne si battevano 
il petto e facevano lamenti su di lui. Gesù si voltò verso di loro 
e disse: «Donne di Gerusalemme, non piangete su di me. 
Piangete piuttosto su voi e sui vostri figli». 

(Lc 23, 27-28) 

Lett.: Padre, pietà di me: l’uomo mi calpesta,  *
un aggressore sempre mi opprime.

Tutti: Mi calpestano sempre i miei nemici,  * 
 molti sono quelli che mi combattono. 
Lett.: Nell’ora della paura  *

io confido in te.
Tutti: Io confido in te, Padre:  * 
 che cosa potrà farmi l’uomo?                                                       (cf Sal 55) 

Qualche istante di silenzio 

Pres.: Signore Gesù, 
 percosso da Dio ed umiliato, 
 concedi a noi, ti preghiamo, 
 di piangere sinceramente i nostri peccati. 
 Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen.

Dolce Madre dell’amore  /  fa’ che il grande tuo dolore,
io lo senta pure in me.

Santa Madre, deh voi fate  /  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.  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NONA STAZIONE 

GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA 

Pres.: Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo:
Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lett.: Il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. 
Maltrattato si lasciò umiliare e non aprì la bocca; era come 
agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai 
tosatori e non aprì la bocca. 

(Is 53, 6-7) 

Lett.: Padre, si consuma nel dolore la mia vita,  *
i miei anni nel gemito.

Tutti: Viene meno per la pena il mio vigore,  * 
 cedono i miei ginocchi. 

Lett.: Il terrore mi circonda,  *
tramano per togliermi la vita.

Tutti: Sono dimenticato dai cuori come un morto,  * 
 sono divenuto un rifiuto. 

Lett.: Ma io confido in te, o Signore.  *
Dico: Sei tu il mio Dio.                                                                                (cf Sal 30) 

Qualche istante di silenzio 

Pres.: Signore Gesù, 
 che ti sei addossato i nostri dolori, 
 concedi a noi di condividere come te 
 le sofferenze dei nostri fratelli. 
 Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen.

Fa’ che il tuo materno affetto,  /  per tuo Figlio benedetto,
mi commuova e infiammi il cuor.

Santa Madre, deh voi fate  /  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore. 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DECIMA STAZIONE 

GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI 

Pres.: Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo:
Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lett.: Giunti sul Golgota, spogliarono Gesù delle sue vesti e gli 
diedero da bere vino mescolato con fiele, ma egli non ne volle 
bere. Dopo averlo crocifisso, si spartirono le sue vesti tirandole 
a sorte. 

(cf Mt 27, 33-34) 

Lett.: Io sono verme, non uomo,  *
vergogna d’uomo, disprezzato dal popolo.

Tutti: Mi scherniscono quelli che mi vedono,  * 
 storcono le labbra, scuotono il capo: 

Lett.: «Si è affidato al Signore, lo scampi,  *
lo liberi se è suo amico».

Tutti: Da me non stare lontano:  * 
 l’angoscia è vicina e nessuno mi aiuta. 

Lett.: Si dividono le mie vesti,  *
la mia tunica tirano a sorte.                                                                    (cf Sal 21) 

Qualche istante di silenzio 

Pres.: Signore Gesù, 
 come agnello condotto al macello 
 non hai aperto bocca: 
 concedi a noi di non rendere mai male per male. 
 Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen.

Le ferite che il peccato  /  sul suo corpo ha provocato
siano impresse, o Madre, in me.

Santa Madre, deh voi fate  /  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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UNDICESIMA STAZIONE 

GESÙ È INCHIODATO ALLA CROCE 

Pres.: Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo:
Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lett.: Quando giunsero sul posto detto “luogo del Cranio”, prima 
crocifissero Gesù e poi i due malfattori: uno a destra e l’altro a 
sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro: non sanno quello 
che fanno». 

(Lc 23, 33-34) 

Lett.: Padre, sono stato versato come l’acqua,  *
sono slogate tutte le mie ossa.

Tutti: Il mio cuore è ridotto come cera,  * 
 in mezzo alle mie viscere si strugge. 

Lett.: È secca come un coccio la mia gola,  *
la mia lingua si attacca al mio palato.

Tutti: Per cibo mi hanno dato il veleno,  * 
 nella mia sete mi fanno bere l’aceto. 

Lett.: Hanno forato le mie mani, i miei piedi,  *
posso contare tutte le mie ossa.                                                    (cf Sal 21; 68) 

Qualche istante di silenzio 

Pres.: Signore Gesù, 
 tu sei stato trafitto per i nostri delitti 
 e schiacciato per le nostre iniquità: 
 liberaci dalla schiavitù del peccato. 
 Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen.

Del Figliuolo tuo trafitto  /  per scontare il mio delitto,
condivido ogni dolor.

Santa Madre, deh voi fate  /  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore.
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DODICESIMA STAZIONE 

GESÙ MUORE IN CROCE 

Pres.: Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo:
Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lett.: Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio 
su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Gesù, gridando a 
gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio 
spirito». Detto questo spirò. 

(Lc 23, 44-46) 

Lett.: Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?  *
Tu sei lontano dalla mia salvezza.

Tutti: Mi batte il cuore, le forze mi abbandonano:  * 
 si spegne la luce dei miei occhi. 

Lett.: In me languisce il mio respiro:  *
dentro di me si ferma il mio cuore.

Tutti: Non abbandonarmi, mio Dio,  * 
 accorri in mio aiuto, Signore mia salvezza. 

Lett.: Nelle tue mani, Padre,  *
affido il mio spirito.                                                                         (cf Sal 21; 37; 30) 

Qualche istante di silenzio 

Pres.: Signore Gesù, 
 tu hai offerto te stesso in espiazione: 
 concedi a noi di accogliere 
 i frutti della tua redenzione. 
 Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen.

Di dolori quale abisso,  /  presso, o Madre, al Crocifisso,
voglio piangere con te.

Santa Madre, deh voi fate  /  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore. 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TREDICESIMA STAZIONE 

GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE 

Pres.: Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo:
Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lett.: Giuseppe d’Arimatea si presentò a Pilato e chiese il corpo di 
Gesù. Lo calò dalla croce e lo avvolse in un lenzuolo. 

(Lc 23, 51-53) 

Lett.: Guarda, rispondimi, Signore mio Dio,  †
conserva la luce ai miei occhi  *
perché non mi sorprenda il sonno della morte;

Tutti: perché non dica il mio nemico: «L’ho vinto»  † 
 e non esultino i miei oppressori  * 
 perché sono crollato. 

Lett.: Solo in Dio riposa l’anima mia,  *
da lui la mia speranza.

Tutti: Lui solo è mia roccia e mia salvezza,  * 
 alto riparo, non vacillo. 

Lett.: In Dio è la mia salvezza e la mia gloria,  *
il mio rifugio è in Dio.                                                                          (cf Sal 12; 61) 

Qualche istante di silenzio 

Pres.: Signore Gesù, 
 che per nostro amore 
 ti sei consegnato alla morte, 
 liberaci dalla morte eterna. 
 Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen.

Con amor di figlio, voglio  /  fare mio il tuo cordoglio,
rimanere accanto a te.

Santa Madre, deh voi fate  /  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore. 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QUATTORDICESIMA STAZIONE 

GESÙ È DEPOSTO NEL SEPOLCRO 

Pres.: Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo:
Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lett.: Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido 
lenzuolo e lo depose nella tomba nuova che si era fatta scavare 
nella roccia; rotolata una gran pietra sulla porta del sepolcro, 
se ne andò. 

(Mt 27, 59-60) 

Lett.: Padre, la mia anima è saziata di mali,  *
la mia vita è giunta fino agli inferi.

Tutti: Fra i morti sarà il mio scampo:  * 
 come i trafitti coricati nella tomba. 

Lett.: Mi hai deposto nella fossa ultima,  *
nelle tenebre e nell’ombra di morte.

Tutti: Eppure il mio cuore si rallegra, esulta la mia anima:  * 
 anche il mio corpo riposa al sicuro, 

Lett.: perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,  *
né lascerai che il tuo fedele veda la corruzione.

Tutti: Mi farai conoscere il sentiero della vita,  † 
 gioia piena alla tua presenza:  * 
 dolcezza senza fine alla tua destra.                                           (cf Sal 87; 15) 

Qualche istante di silenzio 

Pres.: Signore Gesù, 
 che dopo il tuo intimo tormento hai visto la luce, 
 dona a noi la risurrezione e la vita. 
 Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 

O Madonna, o Gesù buono  /  vi chiediamo il grande dono
dell’eterna gloria in ciel.

Santa Madre, deh voi fate  /  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore. 



QUINDICESIMA STAZIONE 

GESÙ RISORGE DA MORTE 

Pres.: Noi ti adoriamo e ti benediciamo, o Cristo:
Tutti: perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lett.: Il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei nostri padri 
ha glorificato il suo servo Gesù, che voi avete consegnato e 
rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli aveva deciso di 
liberarlo; voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, avete 
chiesto che vi fosse graziato un assassino e avete ucciso 
l’autore della vita. Ma Dio l’ha risuscitato dai morti e di questo 
noi siamo testimoni.                                                                                (At 3, 
13-15) 

Lett.: Celebrate il Signore, perché è buono;  *
perché eterna è la sua misericordia.

Tutti: Dica Israele che egli è buono:  *
eterna è la sua misericordia. 

Lett.: Lo dica chi teme Dio:  *  /  eterna è la sua misericordia.

Tutti: La pietra scartata dai costruttori  *
 è divenuta testata d’angolo; 

Lett.: ecco l’opera del Signore:  *  /  una meraviglia ai nostri occhi.

Tutti: Questo è il giorno fatto dal Signore:  * 
 rallegriamoci ed esultiamo in esso.                                      (cf Sal 117) 

Qualche istante di silenzio 

Pres.: Padre misericordioso, che hai voluto che il tuo Figlio 
 subisse per noi il supplizio della croce 
 per liberarci dal potere del nemico, 
 donaci di giungere alla gloria della risurrezione. 
 Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio 
 e vive regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
 per tutti i secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 

Con il Figlio tuo risorto  /  in eterno voglio stare
e gioire accanto a te.

Santa Madre, deh voi fate  /  che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuore. 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